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INTRODUZIONE AD UNO STUDIO MORFOMETRICO
DEGLI AMMONITI PLIENSBACHIANI DELLA CATENA DEL CATRIA

(APPENNTNO MARCHTGTANO)

ALBERTO FERRETTI

Key'zaords: Merhodology, Biometrics, Ammonites, Pliensbachian, Biostratigraphy, Marche Apennines.

Aktact In this paper a nes/ methodology for the morphometric analysis of the Ammonite shell is
proposed. It is based on the measurements of ventral and umbilical radii, of section width and rib number. A
practical application for the analysis of pliensbachirn species of Ammonites collected in some Catriasections is
also presented.

Introduzione.

In questo lavoro è proposta una nuova metodologia per l'analisi morfometrica del-
la conchiglia degli Ammoniti ed è presentata una sua applicazione pratica nello studio di
specie pliensbachiane raccolte in alcune sezioni della catena del Catria (Appennino Mar-
chigiano).

La conformazione della conchiglia di un Ammonite è sempre stata definita me-
diante i rapporti fra il diametro massimo della conchiglia, il diametro ombelicale, l'al-
tezza e la larghezza della sezione di un giro, oltre che con il numero delle coste in un
giro o in mezzo giro. La maggior parte degli esemplari raccolti nelle sezioni marchigiane
(strati calcarei della "Corniola") sono però frammentari: si trata spesso di frammenti in
buono stato di conservazione corrispondenti ad un quarto o a metà conchiglia, raramen-
te si riesce ad estrarre esernplari interi. Questo fatto impedisce di eseguire analisi statisri-
che del materiale utilízzando i tradizionali rapporti tra le dimensioni della conchiglia.
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Per tali motivi ho individuato e misurato altri elementi della conchiglia (raggio

ventrale, raggio ombelicale, larghezza de|Ia sezione, numero delle coste) (Fig. t) alio sco-

po di analizzarne statisticamente le relazioni e di poter esprimere la variabilità dei carat-

teri con I'accrescimento.
Le specie descritte sono distribuite dal Carixiano medio al Domeriano medio.

Una parte del materiale ttilizzato è servita per definire il limite Carixiano-Domeriano
nei paesi mediterranei, mediante correlazione fra gli orizzonti biostratigrafici individua-

ti nella carena del Catria, nella Selva Baconia e nella provincia boreale (Dommergues et

al., tlsl).

Studi precedenti.

Numerosi Autori (D'Arcy \1. Thompson, 1969 ed. ital.; Sorrentino, L942;Yec-

chia, 1945; Lehmann, 1966; Raup 8r Stanley, 1978) hanno rilevato la possibilità di ripro
durre con espressioni matematiche la forrna della conchiglia degli Ammoniti, ricondu-

cendola ad una spirale equiangolare o logaritmica.
D'Arry V. Thompso n (oel, pp. 197-214), prendendo in considerazione anche gli

studi di Autori precedenti, ha indicato le seguenti proprietà della spirale equiangolare"

La spirale equiangolare può essere considerata come la traccia risultante dal moto corn-

posto di una semiretta che gira uniformemcnte intorno alla sua origine e di un punto

che si muove lungo la semiretta aumentando la propria velocità a mano a mano che si

allontrna dall'origine. Il punto di origine della spirale si chiama polo.
La spirale equiangolare può anche essere considerata come la risultante di un cono

che si awolge su se stesso, in cui le volute aumentano continuamente di ampiezza secon-

do un rapporto fisso.

Nella spirale equiangolare i raggi, o parti dei raggi, misurati ad angoli uguali fra

loro rispetto al polo, risultano in proporzione continua e i settori, tagliati da raggi suc-

cessivi ad angoli uguali, sono simili l'uno all'altro.
D'Arcy W. Thompson (trer) ritiene che una conchiglia a spirale, malgrado il suo

accrescimento asimmetrico o tenninale (cresce infatti solo ad una estremità), non alteri
la propria forma durante I'accrèscimento, perchè ogni incremento è simile al preceden-

te. Scrivc infatti: "E' caratreristico dell'accrescimento della conchiglia che ogni successi-

vo incrcmento d'accrescimento è simile, similmente ingrandito e similmente situato ri-

spetto al precedente, ed è di conseguenza gnomone dell'intera struttura preesistente".

Gnomone è "qualsiasi figura che, aggiunta ad un'altra, conserva la similitudine tra la
figura risultante e quella originaria".

L'asperto generale della conchiglia degli Ammoniti è determinato dall'anpíezza

dell'angolo costante de11a spirale equiangolare e dall'angolo di ritardo che esprime "il
ritardo di accrescimento della parte interna rispetto alla parte esterna di ogni spira e che

pertanto misura I'estensione con cui una spira si sovrappone o si allontana dall'altra".

L'angolo della spirale equiangolare non è tuttavia rigorosamente costante: in alcuni Am-
rnoniti, secondo D'Arcy V. Thompson, csso aumenta con l'età, per cui 1e spire diventa-

no semDre oiù addossate.
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Sorrentino (1942), in una nora a piè di pagina (p. 9), elenca una serie di misure

relative ai raggi vettori della spirale rícavafa da una sezione equatoriale di alcuni esem-

plari di Plrylloceratidae,Tale analisi, íniziata per studiare la legge d'awolgimento della

conchiglia degli Ammoniti, non ha dato però risultati soddisfacenti.
Vecchia (tl+s) osserva innanzirutto che "attributi come involuto, evoluto, abbrac-

ciante, di più o meno rapido accrescimento, sono troppo vaghi e spesso usati in modo

arbitrario e soggettivo". Egli ha inteso verificare mediante l'analisi quantitativa di nume-
rosi esernplari se la legge di evolvenza (awolgimento) della spirale direttrice (ventrale)
negli Ammoniti potesse essere assimilata a quella logaritmica; secondo la sua opinione,
infatti, gli Autori precedenti avevano espresso questa conclusione come giudizio sinteti-
co, scnza tuttavia procedere ad accurate misurazioni. Le conclusioni delle sue ricerche
hanno confermato che effettivamente la spirale direttrice è di tipo logaritmico.

Il modulo di evolvenza E, come viene definito da Vecchia, è espresso dal "rappor-
to tra due diametri Dn-1 e Dn raggiunti successivamenteper ogni rotazione di pgreco",

o dal "rapporto tra duc raggi opposti, oppure dalla radice quadrata del rapporto tra due

raggi successivi ad intervalli di un angolo giro".
Anche Raup & Stanley (trzs) hanno rilevato che il rapporto tra due raggi opposti

(r1 ed r2), aventi origine nel centro morfologico della conchiglia (ossia i due raggi oppo
sti misurati sullo stesso diametro), permette di distinguere alcune forme di Cefalopodi.

Spinto dalla necessità di dover utilizzare il materiale in gran parte frammentario
che raccoglievo nelle sezioni marchigiane, ho incominciato ad elaborare un nuovo siste-

ma di rnisurazione dei caratteri della conchiglia, metodo che ho via via continuamente
migliorato, tenendo conto anche dei risultati di D'Arcy \1. Thompson e Vecchia sulla

forma delia conchiglia degli Ammoniti. Ciò mi ha permesso di osservare e descrivere la
variabilità dei caratteri con l'accrescimento e di precisare le differenze fra alcune specie

ed anche le tendenze evolutive di alcuni generi.

Con queste ricerche ho potuto verificare che I'ipotesi dello gnomone di D'Arcy
'!0. Thornpson sulla conchiglia degli Ammoniti è valida solo in casi particolari. Bisogna

infatti tener conto che lo spcssore dei giri varia con I'accrescimento, ossia bisogna tener
conto della forma tridimensionale della conchiglia e non solo di quella bidirnensionale.
La spirale ombelicale inoltre non corrisponde generalmente alla spirale ventrale, mentre
coincidono, a meno di un ritardo angolare, la spirale esterna (ossia ventrale) e quella
interna: la spirale interna e quclla ombelicale coincidono solo quando il ricoprirnento è

nul1o.

Metodologia proposta per I'analisi morfometrica della conchiglia.

Con origine in Q fig. 1), siano i e y le proiezioni ortogonali dclle spirali ventrale
e ombclicale della conchiglia di un Amrnonite sul piano delle rette p e q perpcndicoiari
fra di loro e passanti per Q fuolo delle spirali o centro morfologico della conchiglia)

Raggia L'entrcle (R) è ia distanza ira il ccnrro della conchigtia cci un punto dellr
soirale ventralc.

fl
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Traccia delle spirali venrale (i) e ombelicale (y) e designazione del raggio venrale (R) e ombelicale (r).Fig. 1

Ra7gio ombelicale (r) è la distanza fra il centro della conchiglia ed un punto della
spirale ombelicale.

Iarghezza della sezione (l) di un giro è la massima distanza frà le pareri di un giro,
misurata perpendicolarmente al piano determinato dalle rette p e q, oppure ad un raggio
ventrale.

Diametro della concbiglia (D) è la distanza fra due punti della spirale venrrale oppo-
sti rispetto al centro della conchiglia.

Diametro ombelicale (O) è la distanzafra due punti della spirale ombelicale opposti
rispetto al centro della conchiglia.

Abezza di un giro (h) è la differenza tra il raggio ventrale ed il corrispondente rag-
gio ombelicale.

Nell'analisi delle relazioni che caratterizzano la conformazione di una conchiglia i
raggi, le larghezze delle sezioni e il numero delle coste sono sempre misurati ad una
distanza angolare o in un settore uguale ad un angolo retto. Quando sono presi in suc-
cessione lungo il giro di una conchiglia tali elementi sono contrassegnari da indici rap-
presentati da numeri consecutivi.

L'accrescimento della spirale ventrale, della spirale ombelicale e della larghezza
dei giri può essere espresso rispettivamente dai rapporri fra i raggiventrali (a),fra i raggi
ombelicali (b) e fralelarghezze delle sezioni dei giri (c).
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Fig. 2 - Conformazione della conchiglia in funzione della velocità di accrescimenro della spirale ventrale.

Seinoltrea=b:c
allora si ha la seguente carena di rapporti uguali:

R1 : R2 = Rz: Rs: ... * 11 12= 12,g,.. = lr :12=lr.1t
dalla quale si possono estrarre le seguenti proporzioni:

R1: R2 = Rs:R+
R1 :R3:11 :13
R1 :R3=lt:lr
Dalla (III) permutando i medi, componendo e sosrituendo
Dr:Rr+R3, D2=Rz+R+

si ottiene
D1: R1 - Dz: Rz

ossia

D1:D2=Rt:Rz=a
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Se tali rapporti sono costanti per qualsiasi coppia di valori di R, r, I misurati ad
una distanza angolare uguale ad un angolo retto, allora (o),(b),(c) possono essere definiri
cone velocità di accrescimenro della spirale ventrale (Fig. 2), della spirale ombelicale e
della larghezza delle sezioni.

0

(ID

(ru;.
(IV)
(v)

a =1/15
a =lrlO
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Essendo Rt: aF.z = ip.;t: a3 R+...
si ricava Dr : Rr + R3 : Rr + Rr/42 = Rr (1 +t/i) = Rr(a2+l)/az
Perl<a31.4, (i+l/azz
e pertanto Dr = ZI.r/a o in generale D = 2R/a (VI)

Dalla (IV) componendo e sostituendo

Dt=Rl +R3, Ot=r1 +r3
si ottiene

Dt:Rr:Ot:rt
e permutando gli estremi

11 :R1 :Ot:Dt (VII)

Il rapporto (VII) e = r/R = O/D esprim e il grado di eaoluzione della conchiglia.

Dalla (VJ componendo e sostituendo

Dt:Rr+R3, L1 =lr+l:
si ottiene

Dt: Rt : Lt: lt
e permutando gli estremi

11 :R1 =L1 :D1
Ilrapportow:l/R (ur)

esprime lo Eessore del giro.
ll grado di sfericirà della conchiglia è espresso dalla relazione (1):

r = ( Dr Dz\ / Di ) "' = [( D2lDr) ( l1lD1 )] "'
Essendo Dz/Dr : l/a, posto s : l/D (coffi.cimte di sfericità della concbigliz), sosti-

tuendo si ottiene
y :1r/o)1/3 (IX)

Inoltre
s=l/D:l/ (zF./a)=al/(2R) = aw/2 (X)

per cui
t : (, ,/ a)1/3 = (w / z)r/3 (xD
Il cofficiente diforma della sezione è espresso dal rapporto

f -l/h:l/ (R-4 - l/R (1-r /R): w/7-e (xII)
Indicando con R5 il raggio ventrale del penultimo giro della conchiglia, misurato

alla distanza angolare uguale ad un angolo giro dal raggio R1, si può esprimere il grado di
ricoprimmto dei giri mediante il,rapporto

j = ,r/ R; = 11 / ( R1 / aa '1 : a4 11 / Rr : ai e (XIID

Sia il grado di evoluzione della conchiglia (e = r/R); sia il coefficiente di sfericità

della conchiglia (s - a w/z) coincidono rispettivamente con i rapporti O/D ed l/D, in-

(1) Tale relazione è analoga a quella proposta per definire la sfericità di un ciottolo (cf. Krumbein tr
Sloss, 1958).
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dicati comunemente in letteratura per le varie specie.

Un altro rapporto indicato in letteratura ossia I' abezza del gtro riferia al diamaro
della conchigLz si può esprimere con la relazione

h =h/D = (R- r)/ (zR/ a) = R(1 -r/R)a/ 2F.: a(r-e)/ z (xIV)
Si può dunque esprimere la conformazione della conchiglia con le grandezze q e,

rz in quanto tutte le altre (t, t,l j, h) dipendono da esse.

Se vale l'ipotesi (I) o = b = c, allora Ie grandezze e, 7!) sono costanti al variare del
raggioventraleR;seinvecea<>b<>c,allorasuppostor=costante(1)ivaloridiee
to sono funzioni del raggio ventrale R.

La seconda condizione è quella più comune negli Ammoniti esaminati. Per questo
motivo, misurati i raggi ventrali, ombelicali elelarghezze dei giri ad intervalli angolari
uguali ad un angolo retto, mediante i procedimenti d'analisi della regressione lineare ho
ricavato le equazioni:

r: tR + t
I: mR + n

dalle quali si ottiene
t=(tR+b)/R
,:(^R+n)/R

che possono essere espressi anche sotto forma percentuale e%o, w%.
Ho espresso inoltre la variabilità della conchiglia durante I'accrescimento median-

te il rapporto
P=l/r:w./e (Xu

denominato indice di forma della concbiglia.
In un diagramma di dispersione ottenuto dalle coppie di valori di R e del corri-

spondente valore di P, ho constatato che è possibile ricavare una curva che rappresenta
bene la distribuzione delle immagini di tali valori, tramite le equazioni di regressione
lineare di r:f (R) ed I =f (R) ossia calcolando

P=(*R+n)/(tR+b)
per determinati valori di R.

Sia C il numero di coste presenti in un settore avente l'ampiezza di un angolo
retto: tale valore rappresenta la densità. dzlle coste per settore retto.

Dati C ed R (maggior raggio ventrale di ciascun settore) mediante i procedimenti
dell'analisi di regressione lineare si ricava l'equazione:

C=pR+q
Siano inoltre Cr e Cz il numero di coste in due settori consecutivi corrispondenti

ai raggi ventrali Rr ed Rz.
L' incremento di densità delle coste (1) è dato dall'espressione

I:(Ct-Cz)/Cz (XVD

55

(1) Se a non fosse costante, allora la conformazione della conchiglia sarebbe del tutto irregolare.
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Siccome tale incremento può assumere valori negativi, ho ritenuto opportuno ri-
cavare dai valori misurati della densità delle coste, il rapporto

d=Cr/Cz
legatoadldalla telazíone 

(cr -cz ) / c2 = (ct/ cz)-r = d-1

Analisi biostratigrafica delle sezioni.

I. Gli Ammoniti provengono per la maggior parte da due sezioni, di cui una affio-
ra nella gola del F. Burano e l'altra sul versante nord-orientale del M. Acuto (sezione

delle Gorghe).

Sezione delle Gorghe.

E' ubicata a q. t425 m s.l.m. all'incirca sulla direttrice M. Acuto-Fonte delle Gor-
ghe. L'affioramento esaminato hauna potenza di tt m; è costituito da calcari grigiastri
nella parte inferiore, con tonalità più o meno rossastre nella parte superiore, in strati
generalmente spessi, ricchi di fossili (Fig. 3).

Orizzonte a Fuciniceras portisi

O r izzonte a Fucini c er as v olubil e

Orizzonle a Fuciniceras dilectum 1 superiore )

Orizzonte a Fuciniceras dilectum l inf eriore 1

Orizzonte a M etaderoceras gemmellaroi

Fig. 3 - Sezione delle Gorghe. I numeri degli strati corrispondono alla numerazione prowisoria di campagna
dei livelli fossiliferi.
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Alcune dislocazioni tettoniche e la copertura limitano notevolmente il riconosci-

menro della continuità laterale degli strati fossiliferi, per cui il materiale è stato raccolto

su un fronte largo pochi metri.

Sezione della gola del F. Burano.

Questa sezione è ubicata sulla destra della gola del F. Burano, a sud di Ponte Gros-

so, in una piccola incisione prodotta da un ruscello nei pressi della "Cava delle pietre", a

q.425 m s.l.m., al di sopra della galleria della S.S. Flaminia (Fig. +). Tale sezione, costi-

tuita da calcari più o meno marnosi, grigi o rossastri, in strati medi o spessi, ha una

potenza di te m.

O2m

-

Orizzonte a Arieticeras almoetianum

OrizzonLe a U gdulenaia ugdule nai

Orizzonte a Fuciniceras pectinatum

Orizzonîe a Fuciniceras celebratum

Orizzonte a Fuciniceras maianii
Orizzonte a Fuciniceras isseli

Orizzonte a Fuciniceras portisi

Fig. 4 - Sezione della gola del F. Burano. I numeri degli strati corrispondono alla nunierazione prowisoria
di campagna dei livelli fossiliferi.
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Ad una ventina di metri da questa sezione è stata rilevata quella descritta in Dom-
mergues, Ferretti 8r Mouterde (1990).

Di altre sezioni, da cui provengono alcune specie studiate in questo lavoro, non è
possibile dare una successione completa degli orizzonti, a causa della discontinuità degli
strati affioranti. Le più importanti sono rappresenrate:

a) da un piccolo affioramento (q. 1380 m s.l.m.) di strati calcarei lungo la strada
che, attraverso i prati della vernosa, conduce al Rifugio omonimo (q. 1ag9 m s.l.m.),
situato a nord della vetta del Catria (tZOt m s.l.m.);

b) da un affioramento (q. 5oo m s.l.m.) di strati calcarei lungo la mulattiera che
partendo da Ponte Grosso, nella gola del F. Burano, sale per il versante di M. Perrano
(1162 m s.l.m.).

II. Come indici degli orizzonti riconosciuti compresi tra il Carixiano medio ed il
Domeriano medio (Tab. t), ho utilizzato per quanto possibile, le varie specie assimilate
al gen. Fuciniceras FIaas, dato che esse costituiscono nel loro insieme anche una succes-
sione evolutiva. Negli altri casi, invece, ho utilizzato come indici specie caratt erizzate da
maggior abbondanza relativa e da buono stato di conservazione degli esemplari. Tali
specie-indice, inoltre, erano state già impiegate in precedenza anche in altri lavori (Fer-
r etti, 197 2, 197 5, 199 0; Dommergues et al., 1 983).

In ordine stratigrafico, dal basso verso l'ako, gli orizzonti distinti sono (Tab. 1):

D
o
M
E
p

I

N
o

Orizzonte ad Arieticetas almoetianam
Zona a

tnlrr*.ri,r,u. orizzonteadugdubnaiaugduhnai

O rîzzonfe a, Fuciniceras pectindtam

Orízzonte a, Facinictas cehbratam

Zona a Orizzonte a Fxciniceras maianii
Stokesi

Orízzonte a Fuciniceras isseli

Orizzonte a Faciniceras portisi

C
-tr
R
I

X
I
A

N

Zona a

Davoei Orizzonte a Fsciniceras aolubilz

Orizzonte sup. o, Faciniceras dihctum
Zona a,

il- 
- Orízzonre inf . a Faciniceras dibctsm

Orizzonte a Meaderoceras gemmelhroi

Tab. 1 - Distribuzione degli orizzonti biostratigrafici riconosciuti nelle sezioni della catena del Catria.
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7) Orízzonte a Maaderoceras gemmellaroi.

E' rappresentato nella sezione delle Gorghe ed è carattefizzato dalle seguenti

specie:

M e u d ero cera s ge m m e llar o i (Lev i),
Tro p i d o cca s can a,.n i i (L ev i),

Gemmelkroceras aenigmatictm (Gemmellaro).

Nella sezione della gola del F. Bosso (Ferretti, 7975) avevo già individuato e di-

scusso l'Orizzonte a Maaderoceras, in cui M. gemmellarli era pure associata a specie di

Tropidoceras.

Dalla sezione delle Gorghe e da altri studi più recenti è ora possibile precisare in

modo più completo la distribuzione biostratigrafica di M. gemmellaroi e di altre specie

ad essa associate. In Portogallo infatti Gemmellaroceras aff . aenigmaticum e Reynaocoelo'

ceras praeincmum sono localizzate nella Sottozona a Luridum (Dommergues et al.,

1e83).

Nella sezione delle Gorghe R. praeincmum è presente nell'Orîzzonte superiore a

F. dileaum; è quindi verosimile che I'Orizzonte a Metaderoceras gemmellaroi possa rap-

presentare la parte medio-superiore della Sottozona a Valdani del Carixiano medio (Zo-

na a Ibex).

2) Orizzonte inferiore a Fuciniceras dilectum.
Nella sezione delle Gorghe è possibile riconoscere con buona precisione la distri-

buzione biostratigrafica di Fuciniceras dileaum (Fucini), che caratterizza la parte supe-

riore della Zonaadlbex (Carixiano medio) (Dommergues et al., 1183).

Questa specie è presente in due orizzonti successivi, l'inferiore dei quali è caratte-

rizzafo da una associazione comprendente ancora alcune specie dell'O rizzonte a M. gem'

mellaroi. Tale associazione è infatti composta da

59

Da tutto ciò si può dedurre l'appartenenza di questo orizzonte alla parte sommita-

le della Sottozona a Valdani.

3) Orizzonte superiore a Fuciniceras dileaum.

Questo orizzonte è stato individuato nella sezione delle Gorghe ove è caratterizza-

to dalla seguente associazione:

M e t a d ero c er a s ge m m e I ldro i (L ev î),
Dubariceras dubari Dommergues et al.,
Tropido cua s can aoarii (Lev i),

Fràniceras dilecwm (Fucini),
Rads tockiceras gemmellaroi (Pompecki),
Rtynesocoehceras simulzns (Fucini),

Gemnellzroceras aenigmaticu m (Gem mellaro),
Ft ciniceras dilz aam (Fu cini).

Reynesocoelocsras fraànctrttm Dommergues 8r Mouterde,
&ttoniceras (?) perisphinctoida (Fucini),
Cetonoceras psihceroiàes raicosta (Fucini).

In base a questa associazione, l'orizzonte in esame può essere assimilato alla Sotto-

zona a Luridum (Dommergues et al., 1983).
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4) Orizzonte a Fuciniceras aolubile.

Questo orizzonte è ben rappresentato nella sezione delle Gorghe da alcuni strati
calcarei ricchi di fossili ed è stato individuato anche nella sezione di M. Petrano. Le
specie riconosciute sono:

Reynesocoe loceras in dunense (M eneghini),
Reynesocoelocuas o hsu m (Fu cini),

Be t t o n i c r a s c o lu brifo r m e (B e* o ni),
Fu àni cqas oo lu bilz (F u ci ni).

Nell'orizzonte soprastante è presente F, portisi che caratterizzalabase del Dome-
riano, per cui I'Orizzonte a F, polubile deve rappresentarelaZona a Davoei del Carixia-
no superiore.

5) Orizzonte a Fuciniceras poîtisi.
L'Orizzonte a F. portisi è presente in quasi tutte le sezioni studiate della catena del

Catria, compresa quella della Vernosa. Le specie riconosciute sono:

Fuàniceras portisi (Fucini), Gtonoceras psihceroides psihcuoiles (Fucini).

L'Orizzonte a F. pottisi rappresenta la base del Domeriano. Nella sezione di Ha-
muhaza in Ungheria (Dommergues et al., 1983), À portisi è infatti associata ad Amaltheus
stokesi.

6-7-8) Al di sopra dell'Orizzonte a F. portisl compaiono nell'ordine F. isseli (Fucini), À
mariznii (Fucini), F. celebratum (Fucini), che coprono tutta la Zona a Stokesi del Dome-
riano inferiore.

Nell'Orizzonte a I celebratum, oltre alla specie-indice, è presenre anche Fieldingi-
ceras fieldingii.

Tutti questi orizzontt sono stati individuati nella sezione della gola del F. Burano.
L'Orizzonte a F. marianil e quello a F. celebratunt sono srari riconosciuti anche nella
sezione del M. Petrano.

9) Orízzonte a Fuciniceras pectinatum.

Questo orizzonte è stato individuato nella sezione della gola del F. Burano, un po'
al di sopra dell'Orizzonte a F. celebratum, dal quale lo separano poco più di z m di strati
calcarei che sembrano privi di Ammonitira.

In precedenza Fuciniceras pectinatum era stata da me segnalata (Ferretti, 1972) nella
sezione di Gorgo a Cerbara (livello c dell'Orizzonte ad Ariaiceras) ed attribuita al Do-
meriano medio (Zona a Margaritatus).

10) Ortzzonte ad Ugdulerwia ugdulenai.
Nella sezione della gola del F. Burano due strati calcarei sono particolarmente ric-

chi di esemplari riferibili alla specie Ugduleraiz ugdulerwi (Gemmellaro).
u. ugdulenai è stata segnalata in Sicilia (Gemmellaro, 1885; Fucini, 1931), nelle

Prealpi lombarde (venzo, 7952; Cantaluppi & Brambilla, 1968; Fantini Sestini, 19zz;
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'Sliedenmayer, 
1980), nell'Appennino Marchigiano (Ferretti ,1972), nella Cordigliera Be-

tica (Dubar et a1.,7967 Braga et a1.,1979; Braga, 1983), nella Cordigliera Iberica (Comas
Rengifo, 19s5). In particolare Comas Rengifo (tlas) l'ha indicata in livelli corrisponden-
ti alla parte superiore della Zona a Stokesi; Braga (1983) in livelli da lui attribuiti alla
nuova Zona ad Algovianum, Sottozona ad Accuratum del Domeriano medio; Fantini
Sestini (tlll) nella Zona a Margaritatus, Sotrozona a Gibbosus.

77) Orizzonte ad Ariaiceras almoaianum.

Questo orizzonte è stato individuato nella sezione della gola del F. Burano e com-
prende

Pbàcodoceras oazol Fanrini Sestini,
F u ci n i c era s cu i o n i i (M e n eghi ni),

ol

Arieticsas almoe tianum F ucini.

L'Orizzonte ad A. almoaianurn potrebbe rappresentare la parte superiore della
Zona a Margaritatus.

Documentazione paleontologica.

I. Per I'analisi delle varie specie secondo la metodologia proposta, ho utilizzato il
materiale in miglior stato di conservazione, sia costituito da esemplari interi, sia anche
da esemplari frammentari da cui fosse tuttavia possibile ricavare la misura dei raggi ven-
trale e ombelicale, olalarghezza dei giri, o il numero delle coste.

Le dimensioni degliesemplari sono sempre espresse in mm. Il trattino sul simbolo
di una grandezza indica la media aritmetica; s lo scarto quadratico medio del campione.
I valori indicativi di e% e di wo/o sono dati per misure del raggio ventrale, rispertivamen-
te corrispondenti a (R-s), R, (R+$.Invece i valori della densità delle coste sono dati per
misure del raggio venrrale, rispettivamente corrispondenti a (R/a), R ed (a R), indicative
di settori retti.

II. Le specie sono descritte nell'ordine sistematico proposro da Donovan, Callo-
mon 8a Howarth (1981) per gliAmmonitina;nel caso di più specie dello stesso genere
esse sono analizzate in ordine stratigrafico dalla più antica alla più recènte.

Per quanto concerne la validità di alcuni generi di Ammoniti pliensbachianì, an-
che in accordo con le conclusioni riportate in Dommergues er al. (tla:), in questo lavo
ro sono stati mantenuti per motivi morfologici e stratigrafici i generi Caonoceras 'Ù(ie-
denmayer, 1977, FieldingicerasViedenmayer, 1980, nom. nov. di Fieldingia Cantaluppi,
797Q e Ugduleraia Cantaluppi, 1970 emend. Fantini Sestini, 1977, che non sono invece
riportati da Donovan, Callornon 8r Howarth (1981).

III. Le difficoltà nomenclaturali relative ai generi Fuciniceras Haas, 1913, Proto-
grdmmoceras Spath, 19t: e Bassaniceras Fucini, 1929 non hanno ancora trovato una sod-
disfacente risoluzione e in un successivo lavoro, in preparazione, è mia intenzione discu-
terne le cause.
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Per ora mi limito a fare alcune osservazioni, rilevando ad esempio che in seguito

alla revisione di P. bassanii (Fucini, 1900) specie-tipo del gen. Protogramlnocerds Spath,

effettuata da Cantaluppi(1973),il gen. BassanicerasFucini cadrebbe in sinonimia di Pro-

togrammoceras Spath. Va fatto rilevare che P. bassanil (Fucini, 1900), risulta distribuita
dal Domeriano superiore (parte superiore) al Toarciano inferiore (parte inferiore). Nella
Ietteratura paleontologica invece sono state riferite a Protogrammoceras Spath numerose

specie distribuite dal Carixiano medio al Domeriano medio, di cui in realtà non è stata

ancora documentata con sicurezza la connessione con P. bassanii. Molte di queste forme
inoltre a causa di criteri distintivi, che non risultano sempre di facile applicazione, sono

state attribuite ora al gen. Fuciniceras Haas, ora al gen. Protogrammoceras Sparh.

I risultati dell'analisi rnorfometrica e stratigrafica esposta di seguito indicano che

tutte queste specie del Carixiano medio - Domeriano medio costituiscono un complesso

abbastanza omogeneo assimilabile al gen. Fuciniceras Haas, 1913 per le caratteristiche
rnorfologiche e per la distribuzione stratigrafica. Fuciniceras Haas, 1913 ha inoltre priori
tà di data rispetto al gcn. Protogrammoceras Spath, 1913, come risulta da un lavoro di
Spath (tlu).

IV. In alcune specie la densità delle coste per settore retto sembra abbastanza va-

riabile da un individuo all'altro, all'interno della stessa specie, e senza evidenti soluzioni
di continuità. Se si analizzano, tuttavia, tali valori di densità in funzione del raggio ven-

trale R, si possono in qualche caso distinguere due gruppi di esemplari della stessa spe-

cie, denominati rispettivamente morfotipo A e B, il primo a coste rade ed il secondo a

coste fitte. I campi di variabilità della densità delle coste nei due rnorfotipi si sovrappon-
gono parzialmente. Inoltre negli individui a coste rade (morfotipo A) 1e dimensioni della

conchiglia sono mediamente un po' superiori a quelle degli esemplari a coste fitte (mor-
fotipo B).

In questi casi si è quindi ritenuto di indicare anche il valore medio dei rnassimi

raggi ventrali (Rn,'a*) misurati sui due morfotipi. E' stato inoltre determinato il rapporto
(dr) tra le densità delle coste dei due morfotipi allo scopo di evidenziarne le differenze. I
valori della densità delle coste sono stati ricavati dalle rispettive equazioni di regressio-

ne, in corrispondenza di un raggio ventrale R, uguale ad Rrnx*, del rnorfotipo B. Tale
rapporto nelle specie esaminate varia dal 15o/o al 40o/o.

Descrizioni delle specie

Radstockiceras gemmellaroi (Pompecki, tloz).
In esame un soio csemplare (Tav. 3, fig. 1) in buono stato di conservazione, prove-

niente dall'Orizzonte superiore a F. dilectum deila sezione delle Gorghe"
Caratteristiclie. Conchiglia involuta a sezione lanceolata; ventre acuto" Costc leg-

gfrrnefite arcuale, evanescenti sul margine iatero-ventrale dove sono proiettale.
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Osservazioni. L'esemplare corrisponde molto bene a quello figurato da Gemmel-
laro (1884, tav. 1, fig. 1s), in base al quale Pompecki (troz) istituì la specie Oxynoticeras
gemmellaroi, attualmente attribuita al gen. Radstockiceras Buckman (\liedenmayer,1977i
Meister, 1984).

Maaderoceras gemmellaroi (Levi, t sl6).
Una quindicina di esemplari (Tav. 3,fig.2,3; Tav. 4,fig.7; Fig. 5a) provenienti

dall'Orízzonte a M. gemmellaroi e dall'Orizzonte inferiore a F. dileaum della sezione

delle Gorghe.

caratteristiche(Fig'5a'3): 
a : r,16 s :0,06
b:1,21 s=0,1
c_:1,11 s:0,04
d*1,26 s:0,14
P:0,83 s =0,15

r:0,61 R-2,5 cc-Q,99
R-ZS,e s:10,9 r:13,2 s:6,2

R 14,7 25,6 36,5

e96 44 51 54

l:0,25R+3,9 cc:0,91
R:21,6 r-4,7 i-P,+ r:t,g

R 16,9 2r,6 26,3

u% 48 43 40

C:0,22R+2,4 cc:0,87
F:zs,r s:11,3 c:s,s .:z,e

R 25,? 29,3 34

c 7,9 8,8 9,9

Conchiglia evoluta, accrescimento abbastanza lento. Sezione compressa; ventre
debolmente arrotondato. Coste isolate oppure a fibula, prowiste di spine latero-ventrali
più o meno numerose e rilevate.

Dubariceras dubari Dommergues, Mouterde & Rivas, 1984.

In esame dodici esemplari (Tav. 4, fig.2-4; Fig. 5a) di cui alcuni frammenrari, pro-
venienti daII'Orizzonte inferiore a F. dileaum della sezione delle Gorghe.

caratteristiche(Fig'5a'2): 
a :r,16 s :0,08
b:1,17 s:0,11

.c:1,12 s:0,08
d -- t,tt s : o,l2
P:0,98 s :0,21

bJ
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r=0,54R-0,8 cc:0198
R: 17,4 s - 6,2 i: 8,5

R lt,z
e96 46

- 0,25 R + 3,3 cc - 0,98

R:17,1 s-6,5 I=Z,e
R 10,6

za96 56

s-3,4
17,4 23,6

49 50

s: ll
l7,t 23,6

44 39

C-0,41 R+4,2 cc-0,85
R-:tS,S r:e,e C:10,5 s-3,1

: ';": ll:l ll,,

Conchiglia evoluta ad accrescimento abbastanza lento. Sezione compressa con
fianchi quasi appiattiti, ventre arrotondato. Coste semplici, prorsiradiate, prowiste di
un rilievo tubercoliforme sul margine latero-ventrale, molto attenuate o evanescenti sul-
la regione ventrale.

Osservazioni. Una parte degli esemplari qui descritti sono già stati utilizzati da
Dommergues, Mouterde 8r Rivas (tlS+, p. 833, tav. 1, fig. 1-5) per definire la specie D.

\\

Rmm
i-_---T---_-----------.110 20 30

Fig.5a,b,c-Rappresentazioni grafiche di P:l/r in funzione del rSggio ventrale R, relative rispettivamente alle
specie: a) C.ennoceras psilacero'ides raàcosta (7), Dubariceras dnbnn Q), Metaderoceras gemtnelkroi (3);
b) &ttoniceras (?) perisphinctoides (+), B, colubriforme (5); c) Relwesocoeloceras praeincertum (6), R.
simulans (7), R. obesum (8).
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dubari, attribuita ora al genere Uptonia, ora al genere Polymorphites. Nella località-tipo
(Sierra de Garumbre in Murcia, Spagna) questa specie è presente nella Sottozona a De-
monense (Rivas, 1979) del Carixiano medio.

La distribuzione di D. dubari è stata verificata inoltre nella sezione di Chouf Gue-

men nell'Alto Atlante Marocchino (Dubar, 1978) e in Ungheria (Geczy,1972).

Phricodoceras ztenzoi Fantini Sestini, 1978.

Un esemplare frammentario (Tav. 3, fig. 4), in discreto stato di conservazione,
proveniente dal livello superiore dell'Orizzonte ad A. alrnoaianurn della sezione della
gola del F. Burano. Corrisponde molto bene all'esemplare classificato come Aegoceras

lamellosum da Fucini (1908, tav. 2, fig. 8), che Fantini Sestini (trzs) ha riferito alla nuo
va specie P. venzoi.

Gemmellarocera-s aeni.gmaticum (Gemmellaro, 1 884).

Una ventina di esemplari (Tav. 3, fig. 5-s) in discreto stato di conservazione, rac-
colti sia nell'Orizzonte a M. gemmelkroi, sia nell'Orizzonte inferiore a F. dileaum della
sezione delle Gorghe.

caratteristiche: 
a- \2 s = 0,1

b=1,22 s:0,13
i:1,07 s-0,08

4-r,t s-o,22
P-0,98 s:0,21

65

r-0,45R cc*0,93
fl-2,5 r:2,1 î:3,4

R 5,4

e% 45

l-O,27F.+1,2 cc:0,9
R:8 s-1,7 l:3,4

R 6,1

tu?6 47

C-1,12R+0,1 cc-O,75 _
R:8,7 s-1,7 C=9,8

R

s-l

45

9,6

45

s-0,6
I 9,9

42 39

s*2,5
8,7 10,4

9,8 tt,7
7)
8,2

Conchiglia evoluta ad accrescimento abbastanza rapido. Sezione compressa, con
massima larghezza nella metà esterna del giro; ventre arrotondato. Coste diritte o legger-

mente sinuose, rursiradiate, ingrossate e proiettate sulla parte latero-ventrale del giro; il
rilievo e la distribuzione delle coste sono irregolari: alcune sono robuste, altre leggere; in
alcuni tratti sono fitte, in altre rade.
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Tropidoceras una,uarii (Levi, 1 896).

Una ventina di esemplari (Tav. 5, fig. t-r) alcuni in buon stato di conservazione,
altri frammentari, provenienti dall'Orizzonte a M. gemmelkroi e dall'Oúzzonte inferio-
re a F. dileaum della sezione delle Gorghe.

caratteristiche: 
a-1,r5 s:0,06
b:t,17 s:0,r2
t:1,r4 s:0,06
d:t,os s-0,08
P:0,87 s - 0,1

r-0,46R-0,2 cc:0,99
R:17,9 s:8,7 i:8,1 s:+,1

R 9,2 17,9

e% 44 45

l-0,38R+0,1 cc-O,99 
_

R:20,7 s:8,7 l:8
I

zo96

C:0,06R+6,7 cc:0,52

26,6

45

t2
39

s:3,3

38

29,4

38

)1 Q

8,1

F:rs t-p,:
R

c:7,7 s:7
16,5 19

7,7 7,8

Conchiglia evoluta ad accrescimento abbastanzalento. Sezione compressa; ventre
carenato con carena fiancheggiata da deboli solchi, più evidenti nei giri esterni. Coste
diritte o arcuate, rilevate, rursiradiate, proiettate sulla parte latero-ventrale del giro.

Osservazioni. "Segumziceras" canavArii, figurato da Levi (1896, tav.8, fig. 8), pre-
senta la stessa distribuzione stratigrafica ed un complesso di caratteri perfettamente con-
cordanti con quelli dei miei esemplari; ritengo quindi di doverli assimilare a questa spe
cie, anche se effettivamente l'esemplare sul quale la specie è stata istituita appare in me
diocre stato di conservazione.

B ett oniceras (?) periEbinaoi.da (F ucinl 1903).

Tre esemplari di cui uno frammentario (Tav. 5, fig. 4; Fig. 5b), in discreto stato di
conservazione, provenienti dalla base dell'Orizzonte superiore a F. dileaum della sezio-
ne delle Gorghe.

Caratteristiche (Fig. 5b.4). Conchiglia evoluta (eo/o = 47-53), a sezione compressa
(w%o : 48-36), ventre poco convesso. Coste semplici (non sono visibili nei giri interni).

Osservazioni. Fucini (tlo:) anribuì la specie perisphinaoides al gen. Deroceras

Hyatt, 7867, che attualmente non è più considerato valido (Donovan, Callomon 6c Ho
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warth, 1981). Nella stessa monografia sul Monte di Cetona, Fucini assimilò al genere
Deroceras anche altre specie, caratterizzate da "grande somiglianza nella linea lobale ed

una straordinaria alternanza di caratteri ornamentali". In realtà però rufte queste forme
costituiscono un gruppo eterogeneo, di cui non è sempre facile stabilire il genere di ap-

partenenza, specialmente se il materiale non è in perfette condizioni di conservazione.
E' sconosciuta inoltre l'esatta posizione stratigrafica di provenienza degli esemplari.

A me sembra tuttavia che per la conformazione della conchiglia e per i caratteri
ornamentali lz specieprispbinctoídes Fucini, 1903 possa essere assimilata al gen. Bmoni-
ceras, anche se con qualche dubbio per l'incompletezza del materiale a disposizione.

Bmoniceras colubriforme (Bettoni, 1900).

Una decina di esemplari (Tav. 5, fig. 5, 6; Fig. 5b), alcuni frammentari ed un po'
deformati, altri in discreto stato di conservazione, provenienti dall'Orizzonte a F. aolu-
bile della sezione delle Gorghe.

caratteristiche(Fig'5b'5): 
a - r,13 s :0,08
b-1,19 s-0,11
;:1,06 s-0,14

f- trz s :0,12
P-1,22 s:0,31

o/

r-0,62R-2,5 cc:0,98
R-19 s:6,8 i:9,2
' R r2,2

e?6 4l

l=0,33R+4,1 cc:0,93 
_

R-19,7 s:7,2 l-10,6
R r2,5

zu% 66

s:4,2
t9
48

s-2,5
19,7

54

25,8

52

26,9

48

C:0,56R+4,7 cc:0,96
R:ZO,Z s:e,g C-te,S s-+

R 18,3 20,7 23,4

c 14,9 16,3 17,8

Conchiglia evoluta, accrescimento abbastanza lento. Sezione compressa; ventre ar-
rotondato. Coste primarie-secondarie nei giri più interni; semplici in quelli esterni, con
cambiamento ad un raggio ventrale R di circa 10 mm.

Reynaocoeloceras simulans(Fucini, tlos).
In esame quattro esemplari (Tav.6, fig. 1-3; Fig.5c), provenienti dall'Orizzonte

superiore a F. dileaum della sezione delle Gorghe.
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Caratteristiche (Fig. 5c.7). Conchiglia evoluta, accrescimento abbastanzalento @
: 1,13).Sezione un po'più depressa nei giri interni (w/o = 670/operP.= 17,7 mm) che

negli esterni @o/o = 47o/o per R - 28,1 mm); ventre debolmente convesso. Coste prima-
rie-secondarie con spine latero-ventrali più o meno rilevate nei giri interni; coste sempli-

ci nei giri esterni, con cambiamento ad un raggio ventrale R di 27 mm circa.
I caratteri dei giri interni di questa specie presentano notevole somiglianza con

quelli di Maaderoceras gemmellaroi (Levi, 1896), pure raccolta in questa sezione, ma in
un Orizzonte precedente nel tempo.

Reyna oc o el o ceras praeincefi u rn D ommergues & Mouterde, 1 9 8 2.

Una decina di esemplari (Tav. 4, fig. 5, 6; Fig. 5c), provenienti dall'Orizzonte su-

periore a F. dileaum della sezione delle Gorghe.

caratteristiche(Fig'5c'6): 
a : 1,16 s :0,1
b:1,24 s:0,11
c:1,07 s:0,05
d:t,tl s:0,16
F: \ze s :0,30

: 0,6 R - 1,7 cc - 0,96

F:tz,e s:+,+ î:s,7 s:2,7
R 13,2 17,6 22

e% 46 49 52

l:O,22R+6,6 cc-O,79
n-:tz,z r=+,s i=to,s s=t,+

R 12,9 17,7 22,5

za/" 74 59 52

C:O,24R+3,6 cc:0,86
n-ts r:+,e e :z,g t:t,z

R 15,5 18 20,9

c 7,3 7 ,9 8,6

Sezione subquadrata, un po' più depressa nei giri più interni. A differenza di À.
simulans (Fucini, 1905), descritta in precedenza,Ie coste sono ancora primarie-secondarie
ad un valore del raggio ventrale R di 27 mm circa.

In questa specie, così come rn R. simulans (Fucini, 1905), i giri più interni della
conchiglia mostrano caratteri ornamentali affini a quelli dei Maaderoceras, come rileva-
rono anche Dommergues 8c Mouterde (tlsz).

Rqrna oc o el o ceras i.ndu nense (M eneghini, 1 8 67-8 1).

Una trentina di esemplari (Tav.6, fig.6-10; Tav.7, fig. 1; Fig.6) provenienti dal-

l'Orizzonte a F. volubile della sezione delle Gorghe e di M. Petrano.
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Fig.6 - Rappresentazione grafica dell'indice di forma della conchiglia (P:l/r) e della densità delle coste per
settore retto C, in funzione del raggio ventrale R, relativi ai morfotipi A e B di Reynesocoehceras
indunense.

Caratteristiche (Fig. 6). Conchiglia evoluta, ad accrescimento abbastanza lento. Se-

zione depressa,.subtrapezoidale; ventre arrotondato; coste primarie-secondarie nei giri
interni, semplici in quelli esterni. Questi esemplari possono essere ripartiti in due mor-
fotipi, denominati rispettivamente A e B, in base alla densità delle coste e molto pro-
babilmente anche alle dimensioni delle conchiglie.

MorfotiPoA' 
e:\16 s:o,oz
b=1,22 s-0,14
Z-1,O4 s-0,05
7:t,tz s:0,21
P-1,46 s -0,31
F-o-25,2 s:4,9

r - 0,7 R- 4,2 cc - O,97

R-20,9 s:4,5 ;-10,4 s-3,3
R 16,4 20,9 25,4

e% 44 50 53

| * A,26R + 9,7 cc - 0,59 
_

R:21,9 s:4,1 I - 15,3 s: 1,8
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Morfotipo B.

A. Fatetti

R 17,8 21,9 26

zooú 80 70 63

C=0,53R+1 cc:Q,74 _
R-21,4 s-4,5 C:12,3 s-3,2

R 16,9 21,4 25,9

C 10 r2,4 14,8

7-1,18 s-0,07
î-\zs s-0,15
;-1,08 s-0,06
7-\se s-0,41
P-1,93 s-0,41
F-*-18,5 s-3,4

r-0,62R-2,5 cc:0,96
R:14,9 s-3,9 î:6,7 s:2,5

R 11 14,9 18,8

e% 39 45 48

l-0,39R+5,9 cc=0,84 
_

R-14,8 s-3,5 l:11,7 s-r,6
R 11,3 14,8 18,3

zo% 91 78 7l

C : 1,17 R-7,3 cc : 0,9

R-15,2 s-3,6 C-10,4 s-4,5
R 11,6 15,2 18,8

c 6,2 10,4 14,6

PerR:18,5 d*-7,33

Il morfotipo A presenta dunque un accrescimento leggermente più lento e dimen-
sioni un po' più grandi del morfotipo B ed inoltre una minor densità delle coste per

settore retto.
Osservazioni. Il morfotipo B presenta caratteristiche abbastanza simili a quelle

della specie R. fallax (Fucini, 1905), che pertanto potrebbe cadere in sinonimia di R. in-
dunerce (Meneghini 1 8 67-8 1).

Reynesocoeloceras obsum (Fucini, tlos).
Tre esemplari, di cui due rappresentati da giri interni (Tav. 6, fig. 5) ed uno (Tav.

6,Íig.4; Fig. 5c) in ottimo stato di conservazione, provenienti daIL'Orízzonte-a F. volu-
bile della sezione delle Gorghe.

Caratteristiche (Fig. 5c.8). Conchiglia evoluta, accrescimento abbastanza lento. Se-
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zione depressa (wo/o = 83o/o per R : 77,4 mm wo/o = 650/o per R : 24 mm), rettangolare
nell'ultimo giro, trapezoidale nei giri interni, per cui l'ombelico appare imbutiforme;
ventre debolmente convesso. Coste primarie-secondarie, rade, robuste, con tubercolo la-

tero-ventrale dal quale hanno origine due coste secondarie, che attraversano il ventre

con una leggera curva adorale. Nell'esemplare più completo le coste sono ancora di tipo
primario-secondario fino ad un raggio ventrale R di Z+ mm.

Ca o n o ceras ps il o cero i.des raric o sta (Fucini, t I os).

Due esemplari (Tav. 7 , fig. 2,3; Fig. 5a) in discreto stato di conservazione anche se

frammentari, provenienti dall'Orizzonte superiore a F. dileaum della sezione delle
Gorghe.

Caratteristiche (Fig. 5a.i). Conchiglia evoluta, accrescimento abbastanza lento @: 1,13). Sezionecompressa (eo/o = 55o/oew% = 50o/operR = 16,3 mrn;e%o:620/oew%o

= 38o/o per R : 26,5 mm), ventre arrotondato. Le coste dei giri interni non sono visibili;
nei giri più esterni sono semplici e poco marcate sul ventre. L'incremento medio della
densità delle coste per settore retto è uguale a 3o/o ed è pertanto molto piccolo, per cui le

coste diventano più distanziate con l'accrescimento.
Lo scarso numero di esemplari a disposizione assimilati a C. psiloceroides raricosa

(Fucini, 1905) e a C. psiloceroides psiloceroides (Fucini, 1905), ed il loro stato di conserva-
zione non perfetto, non permettono un'analisi completa delle due sottospecie. Si può
tuttavia rilevare che C. psiloceroides raricosta presenta una minor densità delle coste, le
quali, inoltre, sono un po' più marcate sulla regione ventrale. Le due sottospecie hanno
inoltre, come si è visto, una diversa posizione stratigrafica.

Caonoceras psiloceroides psiloceroides (Fucini, 1905).

Quattro esemplari (Tav. 7 , fíg. a-7) in mediocre stato di conservazione, provenien-
ti dall'Orizzonte a .E pot'tisi delle sezioni della gola del F. Burano e della Vernosa.

Caratteristiche. Sezione compressa, ventre arrotondato. Coste primarie-secondarie
nei giri interni; semplici ed evanescenti sul ventre in quelli esterni.

Fuciniceras dil eau m (Fucini, 1 900).

Círca 770 esemplari (Tav.7, fig. 8, 9; Tav. 8, fíg. 1,2;Fig.7a, b) provenienti dai
due orizzontí a F. dileaum individuati nella sezione delle Gorghe.

Caratteristiche (Fig. 7a, b.):

7l

-_11

7:tt
; : 1,18

7-\zr
P: 1,26

c:OOR

s : 0,14

s : 0,06

s : 0,22

s :0,17
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r-0,31 R cc=O,96
R-19 s-6,8 7-5,9

R 12,2

elo 3l

s-2,2
t9 25,8

3t 31

l-0,35R+0,7 cc=0,96 
_

R-22,1 s-6,7 l-8,5 s=2,5
R 15,4 2?,1

ts96 40 38

C:0,58R+5 cc-o,72
R:ZO,Z s=e,e C=tO,g r=S,+

R 16,7 20,2 24,4

C r4,7 16,8 19,2

Conchiglia alquanto involuta, ad accrescimento abbastanza rapido. Sezione com-
pressa, ventre carenato, parete ombelicale marcata. Coste sinuoso-falcoidi, più rilevate
nei giri interni che negli esterni, dove sono sottili e riunite a fascetti.

La densità delle coste varia ampiamente da un individuo all'altro (si ha infani 7 =
7,2I s= 0,22; CY = 187"), per cui sembrerebbe possibile distinguere due morfotipi deno
minati A e B, nei quali i campi di variabilità della densità delle coste sono tuttavia par-
zialmente sovrapposti; il grado di evoluzione della conchiglia e lo spessore dei giri resta-

no invece invariati. Gli esemplari raccolti nei livelli GR 51 e GR 50 sono stati anallnzati
separatamente, ma i risultati delle analisi non mostrano sostanziali differenze.

Il morfotipo A raggiunge in media dimensioni un po' superiori al morfotipo B.

28,8

38

,\_

+
20

Fig. 7a,b,c - Rappresentazioni grafiche dell'indice di forma della conchiglia (P:l/r) e della densità delle coste per
settore retto C, in funzione del raggio ventrale R, relativi: a) ai morfotipi A e B di Fuciníceras dihc-
tam del livello GR51 della sezione delle Gorghe; b) ai morfotipi A e B di Fuciniceras dilectam del
livello GR50 della sezione delle Gorghe; c) ai morfotipi A e B di Fsànictas z,olubik della sezione
delle Gorghe.
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Livello GR s1 (Fig.7a).

Morfotipo A.
F-o-zs,t r-e,g

C-0,52R+3,9 cc-0,84
F - 22,2 r : s,8 d=ts,s r-r,e

R 18,3 22,2 26,9

c 13,4 15,5 r7,9

Morfotipo B.
F-o-22,3 s:6

C=0,83R+3,4 cc-0,81
R:t9,3 s:e,6 d-rg,s r:e,s

R 76 r9,3 23,4

c 16,7 19,5 22,8

Per R:22,3 d*:7,41

Livello GR s0 (Fig. zb).

Morfotipo A.
F*-25,+.:5,9

C - 0,62 R + 1,6 cc: Q,72

F-24,2 s:6 é-rc,2 s:s,z
R 20 24,2 29,3

C 14 16,7 19,8

Morfotipo B.
R-o:20,7 s=g,e

C :0,78 R + 2,8 cc : 0,89

F:te,s r:+,1 e -ú,2 t-s,e
R 15,3 18,5 22,4

c 14,7 17,2 20,3

Per R:20,7 d*:7,31

Fuciniceras aolubile (Fucini, 1900).

Una settantina di esemplari (Tav.8, fig.3-5; Tav.9,fig.l,2iFíg.7c),per la mag-
gior parte in discreto stato di conservazione, provenienti dall'Orizzonre a .E aolubile del-
la sezione delle Gorghe.

Caratteristiche (Fig. Zc). Conchiglia un po' involuta, ad accrescimento abbastanza
rapido. Sezione compressa, con parete ombelicale; ventre carenato, con spalla latero-ven-
trale marcata. Coste falcoidi.

Anche in questa specie è possibile evidenziare la presenza di due morfotipi, deno-
minati A e B, di cui il primo è caratterizzato da dimensioni maggiori (circa il7O"Q e da

coste più rade, con una differenza nel nirmero di coste che, a parità di raggio ventrale,
corrisponde a cfuca ilToo/".

73



74

Morfotipo A.

Morfotipo B.

A. Ferati

7:1,19 s-0,05
7-1,21 s:0,11
7-7,16 s:0,06
7-t,ot s:0,15
P-1,Q3 s:0,15
Rro - 29,4 s:7

r-0,43R-1,2 cc:0,98
R-25 s-8,2 î-9,6 s-3,9

R t6,3 25

eVo 36 38

l-0,32R+1,4 cc-O,97 
-R-26 s-8,4 l=9,9 s-2,8

R t7,6 26 34,4

zolo 41 38 37

C-0,27R+6,1 cc:0,66
R-z+,+ s:z,t e :p,s t:s,z

R 20,3 24,4

c tr,7 12,8

7-1,21 s:0,06
l-t,zz s:0,14
i-7,15 s:0,07
7-\tz s-0,15
P-1,O7 s:0,16
R-o:21,1 s-6,4

r-0,45R-1,2 cc:O,97 
_

R-17,7 s:5,1 r:6,8 s-2,4
R 12,6 17,7

e96 36 38

l-0,33R+1,1 cc-O,97
R:tZ,e s:+,2 i-z s:\e

R 12,9 17,6

zs96 42 40

C-0,53R+4,6 cc=0,66
R: ts,g s: +,r d: t+,e r: r,s

R 15,8 18,9 22,7

c 13 14,6 16,6

Per R-21,1 d*-7,34

33,7

40

29,3

14,2

22,8

40

22,3

38
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Osservazioni. Esemplari di Fuciniceras raccolti in località diverse dell'Appennino
Marchigiano, sono stati utilizzati da Fucini (troo) per istituire diverse specie in base a

differenze nella densità delle coste. Tra queste possono essere ricondotte a E volubile:

Harpoceras pananellii Fucini, 19}A, p. 27, ta..7, fig.7.
Grammoceras normannianam Fucini, 1900, p, 28, tav, 7 , frg. 9.

Grammoceras normannidnumvar. inseparabilis Fucini, 1900, p.29,tlv,8, fig. 5.

Grammoceras normannianumvtr, costicillza Fucini, 1900, p.29,tav.7,frg. 1O; tav, 8, fig. 1,

Grammoceras normanniansm var. costiàllzu f. de*aca Fucini, 1900, p. 30 (: Ammonites boscensis Zir@|, 7869,

p. 120, tav. 13, fig. a).

Grdmmoceras oaricostatam Fucini, 19@, p. 32, tav. 8, fig. 6.

Grammoctas nútmmseFucini, 1900, p. 58,T.av.72, fig. 5 e fig. 44 nel testo.

Fuciniceras pottisi (Fucini. 1 900).

Numerosi esemplari (Tav. 9, fig. 3-6; Tav. 10, fig. 1-5; Fig. 8a), raccolti nell'Oriz-
zonte 

^ 
F. portisi nella sezione delle Gorghe e della Vernosa; cinque in quella della gola

del F. Burano.

Caratteristiche. Conchiglia alquanto involuta, ad accrescimento abbastanza rapi-

do. Sezione compressa; margine latero-ombelicale marcato, parete ombelicale; ventre tri-
carenato-bisolcato. Coste falcoidi.

Anche in questa specie si possono distinguere i due morfotipi A e B, con caratteri-

stiche analoghe a quelle rilevate nelle specie descritte in precedenza. Nell'analisi statisti-

ca ho mantenuto separati gli esemplari raccolti in località diverse. Qui di seguito vengo-

no date le caratteristiche morfometriche di quelli raccolti nella sezione della Vernosa,

che costituiscono il campione più numeroso.

Esemplari della Vernosa (Fig. 8a).

Morfotipo A.
A:1,2t s-0,04
l=\zs s:0,08
;-1,15 s:o,o7
7:\ts s=0,20
F-t,zs s-0,12
R-**28,9 s-3

r:0,42R-1,2 cc*O,97
R:22,1 s-5,5 l:8,2

R 16,6

e96 35

l:0,34R+2,4 cc:0,93 
_

F.-22,2 s:5,7 l:9,9
R 16,5

to96 48

s :2,4
22,1 27,6

37 38

s-2,7
22,2 27,9

44 42

75
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C:0,31R+5,5 cc-0,63
l:zz,z s-e,e e -n,s s-s,z

R 18,8 22,7 27,5

c r1,3 12,5 14

7:1,21 s:o,oZ
6-t,zs s:0,13
i-1,16 s:0,08
7-t,tl s-0,23
P-7,22 s-0,18
Rtffi-25 s-4,5

r:0,42R-1,3 cc:0,96
R:20,9 s-5,1 i-z,e s:2,2

R 15,8 20,9

eoó 34 36

Morfotipo B.

26

l:0,33R
n

+2 cc:0,94
:20,8 s=5,3 i:g r:t,p

R 15.5 20,8

zo% 46 43

26,1

47

C -.0,39 R + 6,5 cc - 0,67

R-zt,g s-s,S C-t+,2
R 17,6

c r3,3

Per R=25 d+-1,23

s:3,1
21,3 25,8

14,7 16,4

Osservazioni. Fucini (tloo, p. 35) rilevò che "Hildoceras" Iavinianum e ,,Grun1mo.

ceras" portisi erano collegate da una varietà da lui denominata "Hi.ldoceras" Iavi.nianum
var. coniungens. In effetti negli stessi livelli delle varie sezioni del Catria si ritrovano
associati esemplari che, presi singolarmente, potrebbero essere attribuiti a F. lavinianum
e a F. portisi.. Se si considerano invece complessivamente, insieme con tutti gli altri indi-
vidui raccolti nello stesso strato, si rileva che essi formano un gruppo omogeneo, nel
quale si può riconoscere un'ampia variabilità sia della conformazione del ventre, sia dei
caratteri ornamentali, ossia degli elementi assunri da Fucini (tfoo) per distinguere le due
specie.

Fucini aveva distinto le due specie ed aveva mantenuro per una di esse (1900, p.
53) il nome lartinianus, scritto da Meneghini su alcune etichette che accompagnavano gli
esemplari. Avendo, invece, riunito in questo lavoro le due specie, ritengo che il nome
specifico da mantenere siaportisi,perchè quesra specie ha priorità di pagina.

Fuciniceras úsell (Fucini, tlOO).

Un solo esemplare incompleto proveniente dall'Orizzonte a F. isseli deIIa sezione
della gola del F. Burano.
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Sezione compressa, ventre abbastanza largo, carenato, senza solchi; coste fitte, fal-

coidi che tendono ad essere riunite in fascetti nella parte latero-ombelicale del fianco.

Fuciniceras marianii (Fucini, 1904).

Quindici esemplari (Tav. 10, fig.6,7; Tav. 11, fig. 1-3) in discreto stato di conser-

vazione, provenienti dall'Orízzonte a F. marianii delle sezioni della gola del F. Burano e

del M. Petrano.

Caratteristiche:

1,22 s : 0,05

1,26 s : 0,16

1,18 s - 0,09

1,16 s : 0,18

1,40 s - Q,22

77

i-

F-

r-0,43R-2 cc*0,96
R:20,2 s=7,5 7-6,7

R 12,7

e% 27

l-0,37R+1,1 cc-0,96 
_

R: 19 s:5,9 I * 8,1

R 13,r

zaoÀ 45

s:3,4
20,2 27,7

33 36

s-2,3
19 24,9

43 4r

C-0,33R+5,2 cc:0,70
R:zo r=e e -í,t t:z,e

R t6,4 20 24,4

C 10,6 11,8 13,2

Conchiglia un po' involuta ad accrescimento abbasta n 
^ 

,^p;do. Sezione compres-
sa, parete ombelicale marcatai ventre largo, carenato; coste falcoidi.

Fuciniceras celebratum (Fucini, tloo).
Nove esemplari (Tav. 11, fig. 4-6) provenienti dall'Orizzoîte a F. celebratum delle

sezioni della gola del F. Burano e del M. Petrano.

Caratteristiche:

7: 1,2

E=t,z
7- r,16

4: t,t
P - 1,28

r-0,32R+0,15 cc-O,97
F:z+,s r:e,s l-7,9 s:2,2

s : 0,08

s : 0,15

s : 0,09

s = 0,12

s :0,19
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17,8

3?

t-0,30R+2,7 cc=Q,97 
_

R:25,1 s:6,6 l:10,2
R 18,5

u94 45

C:O,27R+8,9 cc:0,50

R

e?6

7t1
JJ

30,8

32

F:ze r=e
R
(-

s:2
741 \17
4t 38

s:3,2
)A \1)
15,9 17,3

c:16
21,7

14,8

Conchiglia involuta ad accrescimento abbasta nza rapido. Sezione compressa; pare-
te ombelicale; ventre acuto, carenato. Coste falciformi.

Fuciniceras curionii. (Meneghini, 1 8 8 1).

Quattro esemplari, due dei quali in ottimo stato di conservazione (Tav. 1l,fig.7;
Tav. 72, fig. 1), provenienti dall'Orizzonte ad A. almoaianum della sezione della gola
del F. Burano.

Caratteristiche. Conchiglia involuta ad accrescimento rapido. Sezione compressa,
lanceolata (e% : 25o/oper R compreso tra !7,3 e33r7 rnm; w% : 43o/oper R : \7,3 mm
e w%o = 34o/o per R = 33,7 mm). Ventre carenato, senza solchi. Coste falciformi.

Fuciniceras peainatum (Meneghini, 1867 -8I).

Quattro esemplari, di cui uno (Tav. 12, fig.2) in otrimo stato di cònservazione,
provenienti daII'Ortzzonte a F. peairatum della sezione della gola del F. Burano.

Caratteristiche. Conchiglia un po' più involuta nei giri interni rispetro agli ester-
ni, ad accrescimento abbastanza rapido (a = t,tl). Sezione compressa (eo/o = 29o/o e w%
: 52o/o per R = 11,3 mm; e%o = 37o/o €cJJo/o = 35o/oper R = 34 mm). Ventre tricarenato-
bisolcato. Coste falcoidi, riunite in fascetti nei giri esterni.

Ariaiceras alrnoetianum Fucini, 193 1.

lJna ventina di esemplari (Tav. 12, fig.3, 4; Tav. 13, fig. I,2; Fig. 8b), alcuni in
buono stato di conservazione, provenienti dall'Orizzonte del F. Burano.

Caratteristiche (Fig. sb). Conchiglia evoluta ad accrescimento abbastanza rapido.
Sezione ellittica; ventre carenato, bisolcato. Coste generalmente più sinuose nei giri in-
terni che negli esterni, rursiradiate, proiettate.

Nel materiale esaminato è stato possibile distinguere due gruppi, indicati come
morfotipi A e B, i quali si differenziano per le dimensioni e per la densità delle coste.
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Morfotipo A.

Morfotipo B.

7-1,2 s-0,04
i:t,zt s-0,13
;=1,15 s:0,02
7:\oz s:0,12
P=1,01 s=0,1
R-o:19,9 s:5,6

r - 0,46 R- 0,1 cc : 0,98

R-16,5 s-5,3 i:7,5
R ll,2
e% 45

l-0,39R+1,1 cc:0,98 
_

R:18,2 s:2,8 l:8,2
R 75,4

zo% 46

C-0,28R+5,2 cc:0,78 _
R-16,9 s:4,1 C-10 s-1,5

R l4,t 16,9

C 9,1 10

;-l,tg s:0,07
b-1,16 s:0,11
7-1,16 s-0,04
7:t,oz s:0,05
P-"1,14 s : 0,09

R-q:16,5 s:3,5

r = 0,42R + 0,1 cc - 0,95

R:13,7 s-3,3 ;-5,8
R 10,4

e% 42

s:2,5
16,5 21,8

45 45

18,2 21

45 44

s-1,4
13,7 t7
42 42

20,3

10,9

l-0,4R+1,1 cc-0,98
R-15,2 s-2,8 l-7,7 t:t,t

R 12,4 15,2 18

ts96 48 47 46

C-0,23R+7,5 cc=0,59
R-t+,g s-z,g d- ro,g .= t,t

R 72 14,8 17,6

c 10,2 to,9 11,5

PerR=16,5 dt:1,15
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Fieldingiceras fi.eldingii (Reynès, 1 863).

Due esemplari (Tav. 13, fig. 6, 7), visibili solo su un lato, in discreto stato di con-
servazione, provenienti dall'Orizzonte a F, celebratum della sezione della gola del F. Bu-

rano e del M. Petrano.

Caratteristiche. Gli esemplari in esame corrispondono abbastanza bene a quelli fi-
gurati in letteratura (Reynès, 1863; Fucini, 1900; Monesrier, 1934; \Tiedenmayer, 1980)

oltre che per la costolazione, anche per I'accrescimenrcG = 1,18) ed il grado di evolu-
zione(e%o : 40Yù.

20

a

20

b

Fig. 8a,b,c, - Rappresentazioni grafiche dell'indice di forma della conchiglia (P=l/r) e della densità delle coste

Per settore refto C, in funzione del raggio ventrale R, relativi: a) ai morfotipi A e B di Fuciniceras
portisi della sezione della Vernosa; b) ai morfotipi A e B di Aàeticerds almoetianum; c) ai morfotipi A
eB di Ugd*bnaia agdabnai.

Ugdulenaiz ugdulenai (Gemmellaro, 1 884).

Una ventina di esemplari (Tav. 13, fig. 3-5; Fig. 8c), per la maggior parre in discre-
to stato di conservazione, provenienti dall'Orizzonte ad U. ugdulenal della sezione della
gola del F. Burano. Anche in questa specie sono presenti i due morfotipi, che ho indica-
tocomeAeB.

Caratteristiche (Fig. 8c). Conchiglia alquanto evoluta ad accrescimento abbastanza
rapido. Sezione compressa, ventre carenato. Coste sinuose, proiettate.

La dfiferenza nelle dimensioni massime degli esemplari, attribuiti ai morfotipi A e

B, sono rilevanti, pari all'incircaal 600/0. La densità delle coste è uguale a 11 per R =
16,5 mm nel morfotipo B, mentre raggiunge lo stesso valore ad un raggio R = 32,4 mm
nel morfotipo A.
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e:\2 s:0,06
E-t,zz s:0,11
î-1,09 s:0,05
7:t,tt s-0,12

L'o,93 s-0,18
R@:29,8 s-9,8

r - 0,45 R- 1,6 cc : 0,98

R:25,4 s-8,7 i-9,9 s:4
R 16,7 25,4

e96 36 39

l-0,23R+2,8 cc:0,96 
_

R-26,8 s-8,7 l:9,1 s:2,7
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TAVOLA 3

Fig. 1 - Radstochicuas gemmellzroi (Pornpecki). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig. 2 - Metaderocqas gemmelkroi(Levi). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig. 3 - Metaderocqas gemmellaroi (Levi). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig. 4 - Phricodocerus ztenzoiFanríni Sestini. Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterrle; x 1.

Fig. 5 - Gemmellzroceras aenigmaticwm (Gemmellaro). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig. 6 - Gemmellaroceras aenigmatiatm (Gemmellaro). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig.7 - Gemmellaroceras aenigmaticam (Gemmellaro). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig. 8 - Gemmelkrocerds aenigmaticam (Gemmellaro). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

TAVOLA 4

Fig. 1 - Metadqoctas gemmellaroi (Levi). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig,2 - DabaricerasdabaiDommergues,MouterdeEcRivas.SezionedelleGorghe.Vedutalarerale;x1.
Fig. 3 - Dubariceras dabariDommergues, Mouterde Ec Rivas. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig. 4 - Dubariceras dabariDommergues, Mouterde tc Rivas. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig. 5 - Reynesocoelocuas Prdàncertilm Dommergues 6c Mouterde. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig. 6 - Relmesocoeloceras praàncutum Dommergues & Mouterde. Sezione delle Gorghe, Veduta laterale; x 1.
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TAVOLA 5

Fig. 1 - Tropidoceras canavaii(Levi). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.
Fig.2 - Tropidocerascanaoarii(Lev\.SezionedelleGorghe.Vedutalaterale;x1.
Fig.3 - Tropidocerascanavaii(Levi).SezionedelleGorghe.Vedutalaterale;x1.
Fig.a - kttoniceras(?)perisphinctoida(Fucini).sezionedelleGorghe.vedutalaterale;x1.
Fig.5 - ktmnicerascolubriforme(Bettoni).sezionedelleGorghe.vedutalarerale;xr.
Fig. 6 - kttonicras colabriforme (Bertoni). Sezione delle Gorghe. Veduta larerale; x 1'

TAVOLA 6

Fig. 1 - Reynesocoelocens simulans (Fucini). sezione delle Gorghe. vedura laterale; x 1.
Fig. 2 - Rermesocoelnceras simakns (Fucini). sezione delle Gorghe. veduta laterale; x l.
Fig. 3 ' Relnesocoelaceras simulans (Fucini). sezione delle Gorghe. veduta laterale; x 1.
Fig. 4 - Retnesocoehceras ohsum (Fucini). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.
Fig. 5 ' Reynesocoehceras obesam (Fucîni). sezione delle Gorghe. veduta ventrale; x 1.
Fig. 6 - Reymesocoeloceas ind*nense (Meneghini). Morforipo A. Sezione del M. Petrano. Vedura laterale; x 1.
Fig.7 ' Rqtnesocoeloceras indunmse (Meneghini). Morfotipo A, Sezione del M. Petrano. Veduta laterale; x 1.
Fig. 8 ' Reynesocoeloceras indanmse (Meneghini). Morfotipo A. Sezione del M. Petrano. Veduta larerale; x 1.
Fig. 9 - Reynesocoehceras indanense (Meneghini). Morfotipo B. Sezione delle Gorghe. Vedura laterale; x 1.
Fig. 10 - Relmesomehceras indanmse (Meneghini). Morfotipo B. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

TAVOLA Z

Fig. 1 - Reymesocoeloceras indunense (Meneghini). Morfotipo B. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.
Fig.2 - Czmnoceras psihceroides raicosta (Fucini). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.
Fig. 3 - Cztonoceras psihceroides raicosta (Fucini). Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.
Fig. 4 - C*tonoceras psihceroídes psìlocerozTes (Fucini). Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.
Fig. 5 ' Gtonocras psihceroides psilocero#es (Fucini). Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.
Fig. 6 - Gtonoceras psiloceroidcs psihceroles (Fucini). Sezione della Vernosa. Veduta laterale; x 1.
Fig. 7 ' Crtonocras psilocroidcs psihcnoides (Fuciní). Sezione della gola del F. Burano. Vedura laterale; x 1.
Fig. 8 ' Faciniceras dilecum (Fucini). Morfotipo A. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.
Fig. 9 - Faciniceras dikctam (Fucini). Morfotipo B. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig. 1

Fig. 2
Fig. 3
Fig. 4
Fig. s

TAVOLA 8

Ftciniceras dihctsm (Fucini). Morfotipo B. sezione delle Gorghe. Veduta lateralg x 1.
Fuciniceras dileaam (Fucini). Morfotipo B. sezione delle Gorghe. veduta laterale; x r.
Faciniceras oolubile (Fuciní). Morfotipo A. sezione delle Gorghe. veduta laterale; x 1.
Faciniceras oolabile (Frcini). Morforipo B. sezione delle Gorghe. veduta laterale; x 1.
Fucinice.tas aolabik (Fucîni). Morfotipo B. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

TAVOLA 9

Fig. 1 - Fuciniceras volubib (Fucini). Morfotipo A. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.
Fig. 2 - Facinireras oolabih (Fucini). Morfotipo A. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.
Fig. 3 - Fucinicuas porrzli (Fucini). Morfotipo A. Sezione delle Gorghe. veduta laterale; x 1.
Fig. 4 - Ftàniceras porrzsi (Fucini). Morfotipo A. sezione delle Gorghe. veduta laterale; x 1.
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Fig. 5 - Fuciniceras porasi (Fucini). Morfotipo A. Sezione della Vernosa. Veduta laterale; x 1.

Fig. 6 - Fuciniceras potz'si (Fucini). Morfotipo A. Sezione della Vernosa. Vedutr laterale; x 1.

TAVOLA 10

Fig. 1 - Fuciniceras porasi (Fucini). Tipo intermedio. Sezione delle Gorghe. Veduta laterale; x 1.

Fig.2 - Fuciniceras poraii (Fucini). Tipo intermedio. Sezione della Vernosa. Veduta laterale; x 1.

Fig.3 - Faànicerasporrrsi(Fucini).Tipointermedio.SezionedellaVernosa.Vedutalaterale;x1.
Fig. 4 - Fuciniceras porasi (Fucini). Tipo intermedio. Sezione della Vernosa. Veduta laterale; x 1.

Fig. 5 - Fucinicetas pozzii (Fucini). Morfotipo B. Sezione della Vernosa. Veduta laterale; x 1.

Fig. 6 - Fuciniceras marianii (Fucini). Sezione della gola del F, Burano. Veduta laterale; x 1.

Fig.7 - Facinicerdsmaianii(Fttcini).SezionedellagoladelF.Burano.Vedutalaterale;x1.

TAVOLA 11

Fig. 1 - Fuciniceras narianii (Fucini). Sezione del M. Petrano. Veduta laterale; x 1.

Fig. 2 - Faciniceras rurianii (Fucini). Sezione del M. Petrano. Veduta laterale; x 1.

Fig. 3 - Fsc;nicetus marknii (Fucíni). Sezione del M. Petrano. Veduta laterale; x 1.

Fig. 4 - Fuciniceras cehbratam (Fucini). Sezione del M. Petrano. Veduta laterale; x 1.

Fig. 5 - Fuciniceras cehbranm (Fucini). Sezione del M. Petrano. Veduta laterale; x 1.

Fig. 6 - Fuciniceras cekbratam (Fucini). Sezione del M. Petrano. Veduta laterale; x 1.

Fig.7 - Facinicercs cwrionii (Meneghini). Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.

TAVOLA 12

Fig. 1 - Faciniceus cvionii (Meneghini). Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.

Fig. 2 - Fuciniceras pectinarzz (Meneghini). Sezione dellagola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.

Fig, 3 - Arieticeras almoeti.anum Fucini. Morfotipo A. Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.

Fig. 4 - Aieticeras almoetianum Fucini. Morfotipo A. Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.

TAVOLA 13

Fig. 1 - Arieticeras almoetianam Fucini. Morfotipo B. Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.

Fig.2 - Arieticras almoetiznum Fucini. Morfotipo A. Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.

Fig. 3 - Ugdahnaia agdabnai (Gemmellaro). Morfotipo A. Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale;

xl.
Fig. 4 - Ugduhnaia ugdutenai (Gemmellaro). Morfotipo B. Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale;

x1,
Fig. 5 - Ugduhnaia ugdabnai (Gemmellaro). Morfotipo B. Sezione delta gola del F. Burano. Veduta laterale;

x1.
Fig. 6 - Fielding;cetusfreld;ng;i (Reynès). Sezione della gola del F. Burano. Veduta laterale; x 1.

Fig. 7 - Fieldingiceras feldingii (Reynès). Sezione del M. Petrano, Veduta laterale; x 1.
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